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| «B»: clamorosi ruzzoloni di Genoa e Lazio 
Netta vittoria del miglior Cesena della stagione (1-0) 

Laziali senza idee puniti 
da una fucilata di Festa 
Contro un Bari opportunista e sornione (0-(l) 

Il Monza rinuncia e 
regala il pareggio 

La compagine brianzola bene ìn palla ha fallito numerose 
occasioni - Gli ospiti, salvo qualche contropiede per nulla 
pericoloso* hanno badato solo a difendere la propria rete 

MONZA: t azxan lga ~: Reali fi, 
Mevorc 5: Fontana 8. Treb
bi fi, U m i l i 7; Pepe 6, De
lio 6. B o r i o s i » 6, Prato K, 
Perego 7. N 12, Evangeli-
Mia, n. M. Volpato. 

BARI* Spnlaxzl 6; (lolauili 5, 
(.Hill 6, Mute Ini 6, Spimi 5, 
Diomvril b\ Marmo 6, Muje-
»nu 3 (dal 48* Cane 5). Fa* 
r a S, Halle Vedove 7, Pien
ti fl \ 13; Colombo. 

AHB1TRO: L a t t a m i *i Ro
ma : 7. 
NOTE: ter reno in buone con-

dizioni, visibilità ot t ima gior 
n a t a ventilata Spettatori sei 
mila circa di cui paganti 4 926 
pe r un incasso di fi filfi QCK) li 
iti Soriogglo antidoping nega
tivi; Caldi d'angolo 2 2 

SERVIZIO 
MONZA, 17 ottobre 

Una «ara che i pronostici 
davano difficile ma che il Mon 
/ a avrebbe potuto vincere fa
c i lmente se avesse Insistilo u n 
tant ino di pili I biancorossl 
cosi come auno appars i oggi 
al Sada di Monza non lascia
vano alcun dubbio circa una 
loro possibile vittoria ohi? non 
p giunta un pò per le azioni 
condotte precipitosamente. in 
a rea un po ' per la sfortuna 
ohe da qualche tempo a que
sta par te s embra Baserai si 
eternata in pianta stabile con 
1 brianzoli 

La compagine pugliese h a 
giocalo con più geometria di 

auanto non avessero fatto i pa 
roni di oasa che si i n o la 

solati prendere spe » nella 
seconda par te della gara dal 
nervosismo I baresi hanno u 
salo una tat t ica temporeggia 
i r ice lasciando sfogare gli av
versari fino al l 'esaurimento 
delle loto eneigie badando a 
consolidale il più possibile le 
propr ie letrovle 

Linisai&tiva e subito dei 
brianzoli con Bortogna che al 
V, dopa una velocissima di 
scesa effettua un bel cross di 
poco sopra la t r a v e n a St 
r ipetono 1 padroni di casa due 
minut i dopo con Feregu che 
sflora il palo des t ro della por 
ta avversaria dopo una per 
te t ta triangolazione con Pepe 
e Dehò Sano ancora i bianco 
rossi ad insistere al 34 Toc 
c*o di Dehò per Trebbi , alleg 
gorimenlo su Perego poi an 
cora Trebbi solo davnnti al 
por t iere calcia altissimo sul 
la traversa 

Al Jb cross di Dehò, in 
teroet la in difesa del Bari 
aggancia Bertogna che tocca 
male il pallone e svirgola tuo 
ri di poco A) 3H' un 'a l t ra fa 
\o reva le occasione per i br ian 
SPOH Calcio di punizione dal 
limite bat tu to da Dehò, il 
passaggio ò pBr Llevoro che 
sbaglia completamente il ber 
sagfio a por ta vuota A 3' dal
l 'intervallo b ru t to momento 
per la compagine brianzola 
Calcio di punizione bat tu to da 
Fa ra , aggancia Diomedi da ot 
l ima posizione m a Cazraniga 
e a t tento e respinge 

Nella r ipresa at 2 , cross 
di Pra to pei Bertogna che al 
leggerisca su Dehò Tiro for 
t issimo ma t roppo alto sulla 
t raversa Insis tono i brlanzo 
li con una discesa di Pra to 
ali 11' .Scambio con F'erego 
ohe annulla due difensori e 
lancia fortissimo sfiorando 11 
palo destro della po i t a di Spa 
lazzi Ancora Pra to al H che 
alleggerisce su Pepe a l l es t re 
m a alni-iti a Passaggio per 
Bertogna respinta di Galli poi 
ancora Dehò che aggancia ma 
il suo tiro viene bloccato dal 
bravo Spalazzi senza eccessi 
va difficoltà 

Al 28 o t t ima discesa di Pe 
rego the annulla i difensori 
pugliesi o si appres ta ni t ini 
solo davanti al port iere E 
Diomedi che io blocca pia 
lealmente e 1 a rb i t ro cui non 
htuw li fallo lo ammonisco 
A) 32' momento dì brivido per 
il numeroso pubblico monzo 
M Cross dt Pienti dal) ostre 
ma deslru per Dalle Vedove 
Corto ptmaggic por Cune t h e 
Bopro^fiunge velocissimo m a 
Caz?pnl?a anticipa annullando 
il pericolo 

Franco Boxzetli 

GINNASTICA: 
DOMINIO 

DELLE SOVIETICHE 
NEGLI EUROPEI 

MINSK 17 ottohra 
Dominio sintomo uni tu idilli ;« 

condii f uoniUiMvT ttorniita eie. 
cutnpifmatl euii)i"l f< nin min ni 
Minsk C< Ravanello Tiirll nhnvn e 
IflSRkoviiwh il siimi Hftpiucìlo itp 
IR quitfiio medaiillo doro m '» 
Ilo ofuil U prima si r illtrnw 
in mi rari™ lltiero i '»! volug 
nifi ni cimelio Iti ILCHIVIH ritlle 
utiraHelB «simmetrie ile o nella irti 

MONZA-BARI — U difesa dtl puglftii ti Hbtri con difficolti di un 
•Micco di Birtogna 

Martellati per tutta la partita dai tiri a ripe
tizione dei romagnoli, gli ospiti non hanno 
saputo imbastire nessuna azione pericolosa 

MARCATORE- Festa, al 3' del 
pr imo tempo 

CESENA. Ciappl 6 + , Cecca-
relli 7, Ammoniaci 7 Lue-
vhitta 7. Berni 7, Scorsa 8; 
Cattaneo b j , Festa 7, Li
s tant i 7 Bnjrjiam fa + Cau
ri 7 N 12: Giorginì. N 13: 
Catania. 

LAZIO Bandoni 6 \ , TACCO 1, 
Oddi fi, Wilson b, Papado 
pulo 5, Martin) 4, Massa 6, 
Nanni 5, ( G n t t i dal 7 4 ) , 
Chinaglia 5, Fortunato 6—, 
Dolso 5. N 12- DÌ Vincenzo 

ARBITRO Gialluisi, da Bar
letta 3 

SERVIZIO 
CESENA, 17 ottobre 

La Lazio t o m a in provin 
eia e becca una nuova punì 
zione Meritatissima' Rispetto 
a Terni ha fatto qualche p rò 
presso sotto 1 aspet to rifiorii 
stico ovvero ha dimostra to 
di avere energie in corpo 
Zero invece o pressapoto , 
per le idee in zucca o al 
meno per la capacita d e spn 
mer le 

E poiché «stili al tro versante 
si muoveva il miglior Cesena 
della stagione impostato su 
schemi semplici e pungenti 
sostenuti da un r i tmo e ve 
locita notevoli, un Cesena ro 
busto in difesa frizzante In 
p r ima linea e sicuro e razlo 
naie nel contrast i e nei ri 
fornimenti por quanto ngua r 
d a il set tore centrale, la scon 
fitta laziale diventava sostan 
zialmente inevitabile 

Le recriminazioni dei ba t 
tut i sì r iducono a poca cosa 

Combattuta vittoria del Novara (2-1) 

Doppietta di Picat Re 
mette k.o. il Taranto 

MARCATORI: Picat Re ( N ) al 
2S' e al 3H' del p t ; Berett i 
(T) al 44' della ripresa, 

NOVARA Pillici 6. Vcschet-
ti 7, Unere fi; Vlvlan 7, 
l i l o v k l i h 6, Volpati 5 «dal 
64' Benigni fa), Gavinelli l>, 
Car re ra 8, lacomiwzi (ì, Gian
nini 8, Picat Re b (Dodice
simo, Nasnelll) 

TARANTO C Impipi fi. Biondi 
» Colletta ti, l'flagalli 7, 
1 rileggi 7, Romanzini 7 (dal 
l ' H ' GagllardelU), Morelli 
fa, Arlstei G, Palmi fi, Tarlai i 
7, Berett i fi. (Dodicesimo. 
Baroncini) 

ARBITRO' Scranni di Roma 
6,5 

DAL CORRISPONDENTE 
NOVARA, 17 ottobre 

Una prodezza di Picat Re 
e un banale errore di leneg 
gi per il resto una dei mi 

gltori del complesso pugliese 
che ha propiziato la doppietta 
alla opportunista ala azzurra, 
ha permesso al Novara dì a 
jere ragione di un Taranto 
eonfermatosi squadra robusta 
e pugnace I tarantini avrtb 
boro senz altro meritato il 
pareggio che è stato peraltro 
in più di via occasione alla 
portata di piede dtlle sue 
punte melati si pero nel! oc 
castone assai imprecisi. 

Anche Parola sportn amen 
te ? Sconosce i meriti dei pu 
alteri celi Taranto — rJice — 
i> una bella squadra e ci ha 
impegnati in una partita da 
cardiopalma bella e tirata dal 
l al W Questa rende certo 
piti giadita e preziosa la no 
stia i>t((ono conquistata con 
tro un avversario cosi diffi 
Life » 

Il Novara i enwa m effetti 

2-2 a Seggio Calabria 

Giusto premio 
per il Sorrento 

MARCATORI Meligli! (RI 
su rigore al 1» del pr imo 
t empo . Bozza (Ss) al 12 
M a n g h i IR) s» rigore al 
17 Savarese (&) s« r igo
re al 14' dolla ripresa 

R E G G I N A : Jacoboni 6 Pop
pi (dal 2V Fui lan is 51 
Sali 6. Taccili 7. Grossi fi, 
Sonett i 6, Perucctini a. Mo
l i n a i 7, Merighi fi N Scar
pa 7, Bongiorni 6 (secon
do port iere Marcati!) 

SORRENTO Grtdelll 6, Brìi 
scolotti fi Noletti 7 S a \ a -
rese 7 Lodrinl fi Loienzi -
ni fi Furial i fi Costant ino 
6 Glanno t t i 7 1- Scarpa 7 
Bozza 6 (n 12 Formisa-
nn n 11 Fiorile) 

ARBI1 RO Stagniili di Bolo
gna fa 

SERVIZIO 
REGGIO CALABRIA 1 ' lol e 

Anche il Sorrenli t ilusci 
ro a s t rappare il parPRUo 
ad una Reggina ri e e -.prò 
fondata in una aviilentc < ri 
si di gioco Mai in passato 
la squadra dello stretto m e 
va deluso tino a quesio pun 
to Basti pensare rhe gli ospi 
ti hanno giocato i dieci qua 
si tutta 1 ultimo mez7uia del 
IH partita A Jnm m e n t o dr 
v essere ascri t to onc-ho l lat 
to rhe per ben due m i t e so 
no riusciti a risalire la luna 
r imontando lo s\[\ntaggio at 
quisito dalla Begpina grazie 
a due calti di rigore 

l a prima pmozljne la re 
gala Molinai I iiondandu ria 
trenta metri MI unione roti 
seguente l t calcio di p u m n o 
ne la palla sflora di p ino 1 
montante Al 11 giunge un 
pinvvisnmentp il pi imo M>1 
dPlla Reggina Perite ioni dui 
fondo iniveisn pti Mnnjjor 
ni il quale s i r n t i o s o ri 
WIL.II i ra due wvLisun lini 

sre a terra Rigore tira Mr 
righi che t i a s U r m a con un 
tiro al to alla sinistra di Gri 
delli 

Nella ripresa il Sor tenlo e 
meno rinunciatario ( già i l 
1 \ a Mcinissimo ni p a n 
Smarcato da un bel tocco di 
Costantino bavarese dalla 
posfzione di mezz alo sinistra 
s terra un bolide t h e \ a n 
scuotere il paio della rete 
di Jacobom I a palla ri torna 
m campo ed t poi Hllonla 
nata da un di£ens<_re (.ala 
brese 

La tormaztone st rrent .na 
nequil ibra le sorti della Ra 
ra al 12 Fuga e tro«-s di SH 
\urese e bel tu lpo di testa 
eli Bn/zu m tiiagonttlp i IIF 
fa secco sen?a scampo il 
portiere regeint t u o a uno 

La Reggina unnu in iati 
taggio cintine minuti dopo 
quundu Stagnoli r awi sa f,li 
estremi di un tali i da nt,o 
IP in un Hiierrament » m a 
TC i di BuiiKiorni dH pnile di 
Brus to lo tn Tira ancora Mt 
righi questa wilta ra>oterrn 
Gridelli 1 intuisce m i il tiro 
e troppo forlt Pr >lest<i per 
questo nuout pinalit\ Costun 
(Inn e 1 arbitro non esita ad 
indicargli l i \ m d tg i spo 
glialui 

Sembra tini a pei il N>I 
rento t on un non n m mt 
no e con la n rizzala psic o 
logica di due ìigoii Ed in 
\ec t il pari giunge inaspei 
lato a diet i minuti da! ti t 
mini I airi rampanti Furlan 
i (rattenuta p i r la maui d in 
area da Molinan ed il di 
rettore di t,ai i indi i il di 
s d i t i l o Tu i Savai ts t t i i 
il 2 2 desiti a i a i on cani 
b iuu iiont'stiintt I dSord ina I 
lo sr r ra lc tli Ila Reppinn 1 

Aldo Lamberti 1 

dalla sfortunata batosti di 
Roma e sentiva la necessità 
di un pronto riscatto Ma fin 
dal uà i noi aresi dovevano 
capire che l impresa oggi ta 
rebbe stata alquanto di Sic ile 
C era stata è vero sin dal I 
una grande staffilata da 40 
metti di Carreia respinta con 
un gran tuffo da Cimpiel ma 
poi erano stati i tarantini a 
mettersi a t ornandole il già 
co con manoi i e penetranti 
icppuie vaienti nelle fasi con 
duglie 

Tuttavia proprio in questa 
fase di decisa pressione del 
Taranto il Novara con una 
classica azione di contiopie 
de perientva at goal del lan 
taqgio Si era al J7 quando 
Veschett[ si sganciala in fa 
se difensiva superata la me 
tà campo crossata entro la 
rea doi e Picat Re in eleva 
zione anticipava di testa sta 
Biondi che Cimpiel in uscita 
e insaccava Palla al cc?iiro e 
Picat Re aveva subito tra i 
piedi il 2.i) ma questa volta 
era lui ad essere anticipato 

Il 7atanto irriducibile co 
cava di norganizzare la ri 
monta e tornata a pi emere 
minaccioso Al 2!) Morelli sei 
uto dai! attivissimo Tattari 
ai èva sulla testa una palla 
goal ma la deponeva tra le 
btaccia di Palici Un mmuto 
dopo ! arbitro sorioìaia su 
uno strattane di tdoiictch su 
Pania w piena area poi ten 
lavano ancora inutilmente la 
via della rete Pania e Roman 
Zini II Taranto alla/tacco sco 
priva le spalle al contropiede 
noiaiese e al 41 Jacomuzzt 
lanciato dal teqista Carrera 
supetaia Teneggi e Pelago li 
ma a tu pei tu con Cimpiel 
indugiala i hi taceva tubare 
d anticipo la palla goal 

Ma anche la tipres>a vedeva 
un Taianto ali attacco e un 
t\ oi ara che badai a a diteti 
dti e il latitatjgio senza disdì 
anatc veloci contrattateti! del 
le sia punte Tuttavia etano 
i pugliesi ad andate tninis 
sinii ul paleggio al Jj5 quan 
do Paino ••/ troiaio solo da 
tanti a Pulict ioti un palio 
nello ^codellatonli su pwiui" 
ut dal Inulte da Beretti II 
uMiaianti pugliese sbagliata 
può clami iosamente il betsa 
gito 

Otto inn i ti dopo itia vinti 
resi it un a il lai ore sputai! 
do sulle line mi ottimo pai 
Ione SLintagli da lui omu i 
Al Ì8 ( etu il a pu lì \<> 
una da un lungo lancio di 
Inerì sul quale Taleggi man 
caia l inteitento la palla pu 
lenita a Picat Re appostato 
al centro mea (he non utvia 

| difficolta o battere Cimimi 
Il Totalità non si arrendei i 
e pattila allattano Al -11 
prima Patria poi Tattim man 
iuianu una tacile comlusiom 
Il sospirata e anche meritato 
goal ni rnaai al 44 con Be 
retti che cune Index u u poi tu 
muta unti emusnna mani i ni 
aleniti a tarantina (>li m< 
siiuribili pugliesi infligge! ano 
1 ultimo b nido ai noi un si 
proprio j ; 4ì con Pania ihr 
tuitaia ni atea una tenesmi 
ta aliti Ptula ma scua fui 

Ezio Rondolìni 

e sono niente in confronto 
ai dement i Raramente gli a t 
laccanti labiali hanno trovato 
ìa s t rada per impensierire il 
« quasi » esordiente Ciapni, 
frenati sul centrocampo e 
bloccati coni erano dalla t r m 
cea mobile costrui ta a t torno 
al bravissimo Scorsa da Ber 
ni Ceccaielli ed Ammoniaci, 
Implacabili controllori delle 
fragili velleità ai Chinaglia 
— mal servito e privo d una 
palla efiicace —, di Massa 
e di Dolio Questi e stato 
espulso frettolosamente dal 
mediocre ed insicuro Giallui 
si nella seconda parte del 
1 incorni o per un « aggan 
ciò n che mandava a gambe 
levate il fuggitivo Lucchitta 
pe r la Lazio al l imite, può 
essere motivo di giustifica 
zione però — intendiamoci 
— per aggrapparsi a questo 
episodio oppure al gol d i 
Massa <?4' del pr imo tempo» 
non concesso dall arbi t ro per 
un dubbio fuorigioco dello 
stesso Massa, fischialo in pre 
cedenza la L a z n dovrebbe 
già sentirsi r idot ta agli spie 
do l i Meglio, piuttosto che 
cerchi di t r a r r e un a l t ro m 
segnamento tan to più che 
la cattiva giornata del diret 
tore dì scena era incomincia 
ta propr io a danno del Ce 
sena 

Nel finale del pr imo tem 
pò infatti su un allungo al 
l ' indietro di Chinaglia, Festa 
scattava con un paio di me 
tri di vantaggio su Martini 
il laziale, già ammonito, fai 
ciava platealmente l'avversa 
r io che terminava a t e r ra e 
quindi fuori campo in barel 
la mentre dalle gradinate 
scendeva un uragano di fl 
schi Rivolti a Martini, m a 
anche ali a rb i t ro , reo dì non 
aver espulso l'ex livornese, 
come 1 accaduto meri tava Te 
sta r ientrava in campo dopo 
il r iposo con un abbondante 
fascia elastica a protezione 
del ginocchio destro e ra vi 
sibilmente menomato m a ciò 
non gli impediva di ingaggia 
re diversi aspri duelli con 
For tunato , t ras ten tos i at suo 
fianco dopo che nel pr imo 
tempo l'incarico era toccato 
a Martini, appunto in uno 
scontro fra Festa e For tuna 
to, uno scontro non diverso 
da tanti altri precedenti il 
signor Gialluisi ravvisava chis 
sa che e decideva d espellere 
entrambi In quel momento , 
comunque, Festa aveva già 
dato il meglio di se e soprat 
tu t to aveva siglato con u n 
gol bello e entusiasmante la 
giusta l i t toria della sua squa
d ra 

Correva il terzo minuto di 
gioco e Cattaneo esordiente 
molto promet ten te bat teva 
un corner provocato da Wil 
son su t i ro di Ammoniaci La 
palla disegnava una veloce 
traiettoria e giungeva a Fé 
s ta appostato senza avversa 
ri alle costole appena fuon 
dall area di rigore Festa col 
piva al vojo con una mezza 
girata e la palla si insaccava 
imparabilmente alle spalle di 
Bandoni Immaginate gli ap 
plausi di par te romagnola m a 
pensate pu ie allo sconforto 
della tolta rappresentanza la 
ziale nel constatare che la lo 
ro squadra anziché scuoter 
si e slanciarsi alla ricerca del 
pareggio scivolava nel disor 
dine era incapace di cos imi 
re azioni dignitose ed era 
costretta a subire l i superio 
n t a dei cesenati e ad atten 
dere fino al 19 pr ima che un 
pallonetto di For tunato silo 
rasse ia traverse 

Nel i ra t tempo pero D C e 
sena era staio nuovamente 
minaccioso con uno sgancia 
mento di Scorsa et e dribbla 
v i tre laziali e veniva steso 
al limite dell area (regola del 
vantaggio per il battagliero 
Can<;i> e conclusione sul tcn 
do con una girata dell msi 
dioso Listanti finita luori di 
poco e con un raso terra del 
lo stesso Listanti parato -on 
difficolta da Bandoni 

La Lazio si n.3f!.iccu\a al 
24 ougni di Ctappi su un 
u o s s di Dolso poi il gol an 
nulla io « Massa ma le re 
pliche de] Cesena erano assai 
DUI secche ed liticaci tiri di 
Cai tane J Canzi Listanti e 
persino dello st upper Berni 
Dopo 1 intervallo le ' a t t e n d e 
non cnmhiunni Mtintht l n 

t erro puntiglio nella 1 v i i 
una mt„gior cautela ntlic fi 
li min lunule ma i palloni 
più pericolosi venivano stili 
p ie ind rizzati verso h rete 
di Bai doni II qudP M sai 
MIMI ali H U ( | t al II su 
lei n i n i i ri -iPtizionc di I i 
strimi al »4 su Cam neo se r 
vito ihl galoppane Ammonm 
ti al 2?. su intuì sione di Lue 
chi j il i9 su una fucilata 
di SroisH 

L lì L i / m poteva coi t iappor 
re soltanto un u r o ri»in tuia 
tiro di Massa una g i r i la di 
les t i di Chinaglia rum rolla 
ta eh e lapm e pioprm agli 
s},oi doli una rabbiosa rnn 
dellata di Facco 1-or^e il t iro 
pio uenro loso del malinconi 
t o pomeriUMo lazinle Scorda 
U m a n a soccorreva f mppi t 
r+spmM?va di testa Giusto 
C msto CRIC che il suhatag 
- io losse opera del migliore 
in campo e giusta In pu u n o 
ni per la squadra nettameli 
te peggiore 

Giordano Marzola 

Prima sconfitta dei neo promossi genoani (3-0) 

La Reggiana surclassa 
la compagine rossoblu 

BRESCIA PERUGIA — Il portiti-» Grotto reiping* un tiro di punizioni 
battuto da Do Paoli 

Confermate le grandi possibilità della squadro di 
Galbìatl - Gli ospiti hanno scontato le conseguenze di 
una formazione inedita per cause di forza maggiore 

MARCATORI Picpllii al 4V 
del p runo tempo. Possa lac-
qua al 2U* e Zandoti al 35' 
del Recando tempo 

REGGIANA- Boiangu ? "Ma-
r im 6 i , Gioifo 7, Vignan
do 5, Barbieri) K, Stefani-I
lo b13' Spagnolo t» Picella h, 
Zandoli 1+- (dal ,W del se
condo tempo Hizzali), Pas-
salacqua b, Zanon b (nume* 
ro 12 BartolìniL 

GENOA: Buffon b; Rossetti ti, 
Bittolo 6; Berlin 5, Aglietti 
fa—, Tiironc 5: l 'erutti fa, 
Simom ti— (dal 21* del se
condo tempo Piccioni), Ci
ni 5, Maselli 6, Pavoni b, 
(numero 12 Lonardi) , 

ARBITRO. Casarin di Mila
no fa, 

SERVIZIO 
REGGIO EMILIA, I / ottobre 
Nuova conferma delie gran

di possibilità della compagi
ne di Galbiati m questo cam
pionato la par te di vittima, 

// Perugia raggiunge l'obiettivo del pari (O-fl) 

Grosso piglia tutto 
il Brescia non passa 

Molte emozioni su entrambi i fronti - Fermo il ceri' 
trocampo lombardo - Buona prestazione degli ospiti 

BRESCIA: Galli 7, Rogora 7, 
Concetti 5 Fanti b. Busi b, 
Gasparinl 6; Xardoni 5, Sai-
11 8. Tedoldi 6, Tur ra fi. De
paoli 5. N 12 Facchetti ; 
n 1.4- Cagni 

PERUGIA* Grosso 7 Casati fi, 
Agretti 6; Volpi b, Carlet 5, 
Morello 7; Martellossì b, Co-
lausig 5 (Facchuieilo dal-
189'), Urban 6, Mazzìa 7, Ti-
na t i l a 7. N 13 Gasagrande 

ARBITRO: Cali di Roma: r>. 
NOTE: calci d angolo 4 6 

(p t 2 i) a favore del Perugia 
Novemila spet ta tol i di cui 

4 890 paganti pe r u n Incasso 
di lire 7 ^58 OUO Ammoniti Sai 
vi e Depaoli per il Brescia e 
Carlet pe r il Perugia 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 17 ottobre 

Non è stata certamente una 
paitita entusiasmante ma no 
nostante alcune pause special 
mente nel primo tempo ha in 
larga misura soddisfatto il 
pubblico presente e messo in 
luce due discrete squadre Ln 
Perugia più coriaceo esperto, 
che ha giocato con. più cervel 
lo e un Brescia migliorato ri 

Fatale all'Areno un rigore (1-0) 

// Livorno fa suo 
il «derby» toscano 
Tiro dì Farina respinto dal palo nel finale 

M4RCAfORh Achilli su li
gure, al l'i del p l 

L I \ O R M ) . Gon b Baiardo 
~ Chesi "> Muggini b t. 
Gnor b5 l a h a n i 7, Ralfacl 
li li / anarde l ln b Zani I, 
Itighi fa Attilli! li"» (N 1.; 
l a n i N H Paiola) 

ARbZZO Grandmi b Beatri 
I P ti (Barldssina dal 15 s 1 ) 
ì errarci 4 Caino zzi fa I o n a 
ut I Carolini 4 Bianchini 5 
Pupo ">, Bempnuto fa l 'art 
11.1 b lucert i b ( \ l i Can-
f lussi) 

4RB1TRO Tronu di Tornio 6 
NOTE Angoli 11 per 1 Are/ 

70 Spet tatol i 12 nula t ir i a 
1 on lolla rappresentanza are 
lina 

DAL CORRISPONDENTE 
LIVORNO o cb e 

Ri siili ( Bdllrfit 1 1IU v^ i 
In del de ih \ che ha u s t o eon 
t iapposte le due squadie h 
s tane sup< rsttti di Ila seiie 
tadptr.i a \ e \dnu pinmessu il 
riHdtUi delle IDI I r ispet ' iw 
1 i ip i„ini I ìmpe^im si pr 

sentii' 1 riddi! itlnr 1 111 ti ninni 
pi i tn tor i pi t il Lw unti 11 1 
linmtun I Ì M I I I S I 1 N ipuh si 
i n liisciatu suri 1 issan d i l l i 
mudpsM < ompatjni SDÌ lenii 
111 <• pei Rosati <il quale 11 
nii M ri 1 lotalt 

t i u i t ) rul 
. pr 

1 df Un st-1 
[iman 1 un r ipici alli nt 11 1 
mi ili dalla p tilt hn .1 dell \ i 
dei /1 

I misti 1 ck \ e i\i 1 suborit! 
iniu il lt i temi numi! 1 Lido 
siri t he OIÌ.,1 ha p ^ s e n l a l o un 
uncini che pui p u \ u di B m 
srhmi 1 indisp IM ili ullnni 
muiiienio 1 si e piosiialu più 
oulinatu m p t l l o alli pass i le 
esibizioni quel lauto per bai 
Ieri sui p u n di s in Un mi 
sin 1 un \itz/(\ < Ile 1 irsi li 1 
iiis|Htfato la più brui ta delli 

uti l i lin > ad 1 „ M , J >I ali 
1 11 sqiwdia di Ballai t i 1 man 

il IL s ipr iHutn in diteci di 
u in par tuola i f \ t igam 
TOH mi s ino nautr i„ m si n 
7tì at tenuami mentii P a n i n i 
t stalo quasi sempu s m r 
ihiatt rttill tonili t p i e t e w l t 
\t rulli \m tu i n mr anip 
le t t - e non M I U andai* mt 

glio (ai l ' inluon di un breve 
penodo nella n p i e s a j per gli 
ospiti e qui più che 1 deme 
l i t i dell -\re?zo si sono \1st1 1 
men t i anche se non eccessi 
\i del Livorno 

La ragione della l i t to r ia dei 
padroni di casa \ a nce rca la 
innanzitutto n e l l a n t r o \ a a 
compattezza della difesa che 
raramente si e concessa di 
Mianoni e duve, pei lucidità 
e p rens ione e emeiso l a n 
ziano e pur sempie ^ alido Cai 
\11n1 in secondo luogo 3 inne 
siti di Mancini ha por lato 
maggior 01 dine nel repartu 
centrale do\e Righi si e di 
stinto pei mobilita e a^oni 
smo anche se non sempre e 
stato pi et iso 1 spesso e in 
to r so m ingenuità Meno bene 
era andato Zanaidello ma pui 
sempre utile la sua pies la 
7ione mentre Zani t h e rien 
frawi oggi si e tolalmen e 
amarr i lo 

Ritrovata In gì iuta m questi 
due repai t i u.1 Livorno e sta 
t 1 possibile gioì ari t on l i 
sui urna preterirà il iont ro 
linde 1 he hu trovato m Arhil 
li v RailiiLlli inieipieti su Hi 
t it n k m t n r . \alidi ^1 d n a 
I ht il I i\ imo pi r compii 
ilare IR puma u n u m si tniu 
II ili t u t uiso un tal 10 di 
n h i ) i i iperal i io sa t in min 
l U i u a m e n l o in a i t a di Rai 
I « Ih da p ine di Ternani m 1 

11 orre n n chmcntiuui 111 
1 Uibiunu 1 hnnn 1 a \u io 1 di 
sposuuoiu piti di una palld 
f u i l 

1 \IC£7 s ( TI SO p t Hi ti 
li s > s o p u t l u l o ni Ha n p r t s a 
uppiohitandi» antht di un ni 
I din cust n / 1 di 1 podi oru 
tli tusa «piipara/iuiK a i lu i 
( 1 sbagl iala ' i tanlo the ul 27 
t anelalo uc imss im > »ì pa 
re^gio Ino ad crfetto di Fa 
ima undain a sba t t i l e ni I 
1 interni di 1 pulo sinistro del 
h p u l ì diitsa d i Orni e 1 he 
1 i imbalzi lo nut uè illesamente 
III l a m p o II Li\orno ha a\u 
t 1 ( onumqiK il m e n t o l'i 
i w e n u t il tampant Ilo ci al 
laimi e s inn^end 1 denti e 
1 usi 11 i « ponine- m s a h o 1 \ 
\1llu1 la m i n u t a 

Roberto Benvenuti 

spetto alla puma esibizione 
con il Taranto « Ha bisogno 
di mettere a punto alcuni uo 
mini — ci dice Massetti lai 
lenatore dei petugnu — e poi 
il Biescia e pronto per una 
ottima rincorsa Del rci>to an 
che lo scorso campionato nelle 
prime partite ha racimolato 
pochi punti ed e poi finito 
alle spalle delle neo promon 
se » 

Un augurio sincero quello 
di Mazzetti che raccogliamo 
per gh sportili bte&ctam ri-
masti anche oggi un pò a 
mareggiati per la mancata vit 
tona 11 Brescia ha aiuto il 
suo punto debole nell attacco 
Femio in Depaoh e Naidoni e 
con un Tedoldi messo subito 
ni soggezione da un falloso 
Carlet Un Salii a tratti fan 
tasticu non e stato sufficiente 
a piegare il Perugia Turra 
applaudiiissimo ha aiuto un 
ottimo inizio ma ha risentito 
dell affi citala preparazione 
infatti fino a 10 giorni fa era 
ancora escluso dalla rosa dei 
titolari Cencetti jimasto sen 
za uomini da marcare ti e in 
sento spesso ali attacco ma 
creando più confusione che al 
tro e cosi pure Fanti anche 
se hi corso sema internista 
ni per tutta la partita Otti 
mi per l impegno tutti gli al 
tu 

Il Perugia si à riconfet mato 
un ottima squadia Ama co 
me obiettivo il pareggio ed ha 
infoltito a tratti la difesa ma 
quando SÌ t sgancialo in a 
1 unti ha saputo et cai e otti 
me occasioni fall te pei un 
soffio Biavi il portiere Gtos 
so Mai elio e Mazsia Tinaqlia 
ha avuto il compito piti aia 
IOSO quello di manate Salii 
e impegnandosi al massimo 
e riuscito nonostante la gian 
de gioì nata del biesciano a 
non sfigurare 

E il Perugia a prendete per 
primo linciatila ed al ci 
stringe il Brescia ni calcio 
dangolo In minuto dopo gli 
azzutri ni conttapiede sfiora 
no la rete Punizione dal 1 
mite lardoni tocca a Depao 
li Tiro saetta e braussimo 
Grosso a lespingetc in /urlo 
Lavati salva tu calao clango 
le II qioco stagna oia a mi 
la campo l! Pauqia gioca più 
ia colto a pi alcione dilla di 
Usa lasuumiJ ni alanti solo 
M niellassi 1 l tbi/n 1/ in 
secondo iti/{ 10 ci angoìo pei 
il Brescia II poi lieti u ^in 
10 tocca la puma palla al 
Calao d cnicioh) al 1 t ul s 
pu il Pu ligia e poi tu fon 
citi ti mp\> 

\cll t npitsa 1 Blese 11 101 
se lutuhu alo da Bussi si 
tonaci a testa bai>su e pu li 
stiitigi d assi aio li putta chi 
tossi peiuqnu 1 btaio Ctos 
so al 4 a bloccale ni i alo un 
e tuss di traspari tu ed t an 
caia Crosso m indenta a! 
J> 'salii porta aiantt lei pai 
la tira ubai le un di'enso 
1 e 11 prenci e il bi t st icmo e 
Grosso srj 1 ti la rett con una 
strepitosa parata Poi il qiu 
io si 1 qmlibta l n bth ido 
ma pei 1 bresciani ni 
gì anelo Magici tallisce la poi 
ta da un ottima posuiotu ìa 
pentita si t>(incoia onneu sfinì 
<.aniLttt( taso la line 

Carlo Bianchi 

quesl uj^gi e I n u m a a que 
Genoa matricola di lu&hu 
che presentava credenziali 
di kit tu rispetto potendo 
i t a 1 al tro \ a m a r s i dt esse 
re Ira lf sole cinque « r e 
ginen con lo zero sulla ta 
bella delle vcontrtte 

La compagine rossublu pur 
presentare a parziale scusati 
te di questo vistoso punteg 
gio 1 aver dovuto scnierarn 
una ioima?ionp medita pei 
causa c'i lorza maggiore e 
la considerazione che nulla 
alla due del pi imo tempo 
a \ rebup fatto presagire un 
tale punteggio finale da to lo 
andamento molto equilibrate 
di questa p r ima pa i t e , cara! 
tenVzata dalla net ta previ» 
lenza delle ditpso «uri lispet 
m i attacchi pochissime voi 
te in grado di crea re seri 
pencoli per 1 due- port ieri 

Nella r tpiesa , invece, p r e 
senfatisi in campo più t i an -
quilli per il vantaggio conse
guito, 1 granata hanno domi
na lo in lungo e in largo, ap* 
pi l lot tando di un calo p ìu t 
tosio vistoso del genoani, e 
degli ampi -.pa?! d a ques t i 
necesiuriamenie lasciati nel
le proprie maglie dilensivo 
nel tentai tvn di r ipor tars i 111 
parila La Reggiana, fino al 
vantaggio, ha iati fato notevol
mente a d ipanare il bando
lo della matassa del gioco, 
facendo u n a gran confusione* 
con una Alta seria dt passag» 
gì corti tra l 'altro spesse» 
sbagliati fai ile preda delia-
fitta e oper lura genoana in 
questo frangente si registra
va, unz , una certa prevalerli 
7R t e r n t o n a l e dei liguri, m a i , 
tultavia conci eti77atasi in 
reali pencol i per Boranga, n, 
causa della cronica incapaci* 
ta degli attaccanti a l iberar
si per la conclusione difetta 
apparso ancora più evidente 
quando si sono spinti in a. 
vanti con più decisione p e r 
risalire lo svantaggio il me* 
rito va, pero, anche, e, forse, 
in mass ima pai te al t o r t a 
sestetto difensivo granata , 
chiuso ermeticamente d a u n o 
strepitoso Barbiero 

Non r iuscendo a sfondare» 
sul centro 1 rossoblu ai li* 
mitavano solo a r imet tere a l 
centro palloni, facili p r e d a 
di Boranga t di Stefanello, 
confermatosi insuperabile in 
acrobazia T locali, da par te 
loro per la cattiva giornata 
dei centrocampist i vivevano 
ali attacco solo sugli spunt i 
di Zandoti confermatosi cen 
troavanti dalle grandi posaibi 
h ta ida no ta l e come due gol 
sono venuti dai suoi suggerì 
menu e il terzo t ru t t a della 
sua prodezza individuale), da 
to che Spagnolo, anche pe r 
che servito poco e male, r a ra 
mente univa col t irar fuori 
dal suo reperì oriu qualche 
numero positivo 

Nella n p i e s a , come t i a 
sformata dal goal, la Reggia 
na ha n t rovaio lucidità in 
Picella e Zanon ment re Pas 
salacqua alla distanza usci 
va u n c t t o i e dal suo duello 
spesso spigoloso con Turo 
ne impostando in continui 
ta temi offensivi, spesso pe 
nro ios i II Genoa, a nost ro 
avvisa e sceso in campo con 
uno schieramento ncn p i o 
prò felice r i r iferiamo in 
par t i co l i re allo sposi amento 
di Turane nella zona nevraì 
gica del campo m e non e 
più abituato a giost iare pei 
cercar di creare, qui u n a 
certa eonclusione t di s g j a r 
ture le retrovie non avendo 
il „ui\ ime Agnetti esperienza 
sufficiente per il difUrile ruo 
io di Ubero diamo dunque 
atto alla squadra di Silve
stri di aver giocato anche 
inizialmente a \ ì so ape i tn 
seii7a mai chiudersi m et 
cessive 1 at I ìche oslriwiomst 1 
che 

La i r o n a t a si api e ioti una 
occasione una deilt pot he 
capitate alla sua squadra Fai 
b la dal genoano Cini dopo 
un lungo periodo di gioco 
alterno ni cent io rampo at 
«> Rossetti e abilissimo a sai 
vare su 7andoh a poi t lere or 
mai bat tuto su un c iov , di 
Spagnolo II goal giunge p rò 
p n o allo scnden dp| tempo 
da un t o n t r i s t o Spagnolo Pk 
1 olo la pai a si j|]/u 11 < ani 
pun i i sulla smisti» dovi 
? mtì h si libriti molto bene 
di R isMtu e 1 n i n f e al 
e f i nn un palloni appena «la 
sJiato» lumi dalla purtati» d 
BuiT m pi 1 Pici Ila che non 
ha dittit olia 1 sospingi 1 e In 
sfeia ui iett 

Nella ripresa dopo un tt n 
t i t n o di Turimi 1 la IÌLL 
n a n a a prendi le in man » !; 
redini del gioco 

11 1 addoppio giunge al 'ti 
d ti ' imitu di una beli a;ione 
tnt Zniion Passalncqiia e 7an 
doli sul t i o s s finale del icn 
tioavanU mollo preciso Pus 
salacqua spai» a a l i Buf 
fon npsxe a topiari- la «.foia 
ma non a evitare-» che questa 
termini la sua e orsa in inn 
do alln tele 

L ultima r r u al \\ ed e 
torsi la pio bella della gioì 
nata '-pagliolo lancialo eia 
Pu ella i rossa a] l e n t i o per 
Zandoli t ' i t in -u rubat i la tu 
u s i mi 1 spedisti pei la ti 1 
n\ volta illi spaile elei! meo! 
pi \nie Bulli u 

A L. Coccoliceli! 
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